
 
 

Circolare relativa allo svolgimento dell’attività didattica  -  

allievi I e FP o attività ordinamentale 

 

Nel perdurare e aggravarsi dell’emergenza pandemica, il Ministero ha emesso una 

nota che stabilisce con precisione le misure di gestione e controllo dell’emergenza 

stessa in ambito scolastico, tenendo fermo, fino a nuovo ordine, che l ’attività didattica 

si svolge ordinariamente in presenza. 

 

A far data dal 10 gennaio e fino a eventuale modifica della norma, si ricorda a 

tutti, studenti, famiglie e personale, che ogni notizia rilevante concernente la 

positività Covid-19 o il contatto con positivi Covid-19 di qualsiasi membro della 

comunità appartenente all’Ente di formazione dev’essere tempestivamente 

comunicata al referente covid - RSPP (referentecovid@isforcoop.it) oltre che alla 

mail del TUTOR DI RIFERIMENTO sempre fornito al momento dell’inizio attività 

 

Gli allievi confinati a casa per motivi Covid-correlati hanno diritto a seguire le 

lezioni in didattica a distanza. L’ente si riserva la possibilità di attivazione entro 

le 24 ore da quando viene effettuata la richiesta al tutor o coordinatore delle 

attività formative 

 

La nota ministeriale dell’8 gennaio, in applicazione del Decreto Legge 7 

gennaio 2022, n.1 prevederebbe che,  

in caso di uno studente riscontrato positivo, la classe prosegue l’attività didattica in 

presenza indossando in classe mascherine FFP2 per 10 giorni, mentre dal punto di 

vista sanitario si applica la misura dell’Auto- Sorveglianza, che significa questo:  

si porta la mascherina FFP2 e, all’eventuale insorgere di qualche sintomo, si effettua 

un test antigenico rapido o molecolare, da ripetere dopo 5 giorni.  

Sottolineiamo l’importante conseguenza di questa regola specificando comunque che, 

le lezioni possono essere seguite in presenza solo se dotati di una mascherina di 

tipo FFP2.  

Isforcoop non è in grado e non è previsto che le fornisca agli studenti, che dovranno 

dunque dotarsene autonomamente.  
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Per quanto riguarda i test antigenici  rapidi in regime di autosorveglianza, 

secondo la nota ministeriale, fino al 28 febbraio 2022, potranno essere effettuati 

gratuitamente presso farmacie e strutture sanitarie autorizzate, dietro 

prescrizione del medico di medicina generale. 

 

La novità più importante riguarda il caso in cui siano due i casi di positività riscontrati in 

una classe. In questo caso infatti si applica una differenziazione in base alla situazione 

vaccinale. Gli studenti che non avessero fatto due dosi di vaccino o le avessero fatte 

da più di quattro mesi o siano guariti da più di quattro mesi senza aver avuto dose di 

richiamo dovranno rimanere in Didattica a distanza per 10 giorni e contestualmente 

restare in quarantena per lo stesso tempo, uscendone a seguito di tampone molecolare 

o antigienico negativo. Per coloro che abbiano fatto due dosi di vaccino da meno di 

quattro mesi o siano guariti entro lo stesso lasso di tempo e quelli a cui sia stata 

somministrata la dose di richiamo, avrebbero la possibilità di continuare la frequenza in 

presenza alle stesse condizioni viste nel punto precedente (mascherina FFP2), 

praticando il regime di Auto-sorveglianza. 

Risulta quindi evidente che, nel caso appena evidenziato, gli studenti devono 

documentare al tutor del loro corso la loro posizione vaccinale per continuare la 

frequenza scolastica in presenza. La normativa prevede che la scuola sia abilitata a 

prendere visione dello stato vaccinale degli studenti per questo specifico caso.  

 

 

In caso di tre studenti riconosciuti positivi nella stessa classe, le lezioni di 

tutta la classe passano in didattica a distanza per 10 giorni, mentre la posizione 

sanitaria degli studenti diventa quella di “contatto ad alto rischio” definita dalla 

circolare del Ministero della Salute 0060136 del 30/12/2021. 

 

Questa l’estrema sintesi delle misure di gestione dei casi positivi nelle 

prossime settimane, sempre con attenzione all’evoluzione generale della 

situazione sanitaria, che potrebbe portare a provvedimenti ulteriori delle autorità 

regionali o nazionali. 

Isforcoop cercherà di applicarle nel modo più corretto ed efficiente possibile, 

ma ha bisogno della collaborazione di tutti: famiglie, studenti, docenti e 

personale amministrativo 

 


